
I sette soci fondatori insieme al vescovo Napolioni

il progetto.Per trasformare gli avanzi in un dono
nasce in città l’attività dell’associazione «No Spreco»

L’eccedenza alimentare
viaggia sulla bicicletta

A fine giornata i negozianti segnalano via Web
la presenza di pane o piatti pronti invenduti
portati, grazie alle parrocchie, a chi ha bisogno

DI DIANA J. AFMAN

artedì a Cremona,
nell’ambito della
«Settimana della carità», è

stata ufficialmente presentata
l’associazione «No Spreco», frutto
di un progetto sperimentale per la
raccolta e la ridistribuzione di
eccedenze alimentari fresche
avviato il 1° aprile scorso nella
parrocchia di San Francesco
d’Assisi, nel quartiere Zaist di
Cremona, dalla Caritas diocesana,
in collaborazione con la
Parrocchia e alcuni negozianti
della città, utilizzando
l’applicazione per cellulari ideata
da «Smart City Center». Il tutto,
dunque, servendosi della
tecnologia e, nello stesso tempo,
di braccia e gambe, visto che i ritiri
e le consegne dei prodotti
avvengono con un e–bike cargo
che non inquina e può essere
guidato da chiunque.
Una buona prassi, quelle delle
donazioni, che già esisteva sul
territorio, ma finora non era né
regolamentata per legge né
organizzata e coordinata in
maniera così efficiente. Ora, la
normativa prevede per i negozianti
che donano detrazioni dell’Iva,
deduzione dei costi, e la
possibilità di uno sconto sulla
tassa dei rifiuti.
Così all’ombra del Torrazzo da
alcuni mesi si sta sperimentando
l’utilizzo della app creata dai
fondatori della start up «Smart

M
City Center» per
raggiungere due
obiettivi con un
solo strumento. 
Il primo, far
scoprire agli utenti
che cosa si trova
«dietro l’angolo», mettendo a
disposizione di coloro che, a
livello locale, offrono beni e
servizi o organizzano eventi uno
spazio promozionale all’interno
dell’app. Quindi visibilità: non
solo per commercianti, ristoratori
e professionisti, ma anche per
associazioni sportive e culturali,
onlus e parrocchie. Si vuole
evitare, infatti, che altri negozi del
quartiere chiudano, che il centro
rimanga senza negozi e senza

persone che s’incontrano per le
strade e nelle piazze.
Il secondo obiettivo, strettamente
legato al primo, consiste nel
recupero e nella ridistribuzione
delle eccedenze alimentari fresche,
prodotti non solo della grande
distribuzione, ma anche dei
piccoli negozi. Evitando che
diventino rifiuti e, nello stesso
tempo, aiutando chi si trova in
difficoltà. Dunque un’economia
circolare con una solidarietà 2.0:

commercio locale e donazioni
promossi con nuove tecnologie.
La piattaforma informativa «Smart
City Center» è un’app che si scarica
gratuitamente sullo smartphone.
Essa contiene tante piccole vetrine
virtuali, insieme a notizie di
cronaca e sport e un ricco menù di
eventi. Il tratto distintivo dell’app,
però, è la notifica: un messaggio in
grado di raggiungere un gran
numero di persone – senza che si
debba comunicare il proprio
indirizzo email o numero di
telefono – con l’avviso di sconti di
fine giornata. I commercianti,
inoltre, all’ora di chiusura possono
comunicare agli operatori di «No
Spreco» gli alimenti avanzati che
intendono donare. Un operatore
dell’associazione ritira quindi il
materiale portandolo
immediatamente in parrocchia per
la ridistribuzione tra chi più ne ha
bisogno.
Da notare che prima che partisse il
progetto «No Spreco» i pacchi
alimentari distribuiti dalla
Parrocchia contenevano solo
prodotti al lunga scadenza. Ora,
grazie al recupero a fine giornata,
arrivano anche molti cibi freschi.
Tra cui anche dolcetti, la prima
cosa a cui di solito si rinuncia
quando mancano le risorse
economiche. E le volontarie
riferiscono della felicità dei
bambini quando ricevano,
insieme alla pasta e al riso, anche
un sacchetto con brioche o
pasticcini.
Un progetto che intende offrire un
modello esportabile anche in altre
parrocchie della diocesi.
La nuova associazione ha già in
cantiere altri progetti, in linea con
l’estensione della legge 116/16, per
recuperare anche prodotti per
l’igiene personale, abbigliamento e
articoli per la scuola. I cremonesi
meno giovani si ricordano che nel
cortile del Foppone (sede
dell’associazione «No spreco») si
usava tenere un mercatino dei libri
scolastici. Che il passato ritorni?

La Caritas tra i fondatori
associazione «No spreco» ha sede a Cre-
mona, presso l’ex chiesa del Foppone,

in via Sant’Antonio del Fuoco 6.
I soci fondatori sono sette: don Antonio Pez-
zetti e Cristiano Beltrami per la Caritas dio-
cesana di Cremona, Diana J. Afman per
Smart City Center, Laura Rossi e Luigi A-
vanzini per Filiera Corta Solidale Onlus, Giu-
seppe Gramuglia per i Lions Cremona e Cor-
rado Boni in qualità di presidente dell’En-
te Fiera Cremona.
A favorire lo sviluppo di questo progetto è sta-
ta la legge Gadda (n. 116/16), normativa en-
trata in vigore nel 2016, che permette la de-
trazione dell’Iva di quanto donato insieme
alla deduzione dei costi, dando, inoltre, ai co-
muni la possibilità di agire uteriormente con
una riduzione tassa sui rifiuti.
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i numeri. Dopo 7 mesi di sperimentazione
sono state aiutate 200 persone in difficoltà

isultati più che soddisfacenti dopo
i primi 7 mesi di sperimentazione
nel quartiere Zaist di Cremona,

presso la parrocchia di S. Francesco d’As-
sisi, la prima a dotarsi, ormai due anni
fa, di un’app per comunicare meglio con
i parrocchiani vicini e lontani.  
Attreverso l’app «Smart City Centera»,
dal 1° aprile 2017 è stato possibile rac-
cogliere più di 500 kg di prodotti freschi,
salvandoli dalla pattumiera. Una quan-
tità importante, per un valore di merca-
to che si avvicina ai 3mila euro. 
Circa 50 le famiglie assistite delle vo-

R lontarie della San Vincenzo parrocchia-
le, per un totale di quasi 200 persone, tra
cui anche molti bambini. Per loro, nel
tradizionale pacco alimentare con pro-
dotti a lunga scadenza, grazie al proget-
to «No spreco» è stato possibile garanti-
re anche carne, pesce, frutta, verdura, pa-
ne fresco, formaggi, latte, salumi, pro-
dotti di gastronomia e prodotti di pa-
sticceria.
La tecnologia insieme all’organizzazone
garantita dall’associazione ha permesso
di rendere ancora più efficiente la buo-
na pratica delle donazioni.

Il pranzo diventa occasione di fraternità

L’impegno del Banco alimentare
porta su molte tavole la solidarietà

ella parrocchia di Cristo Re, a
Cremona, è tradizione che al
pranzo per la festa patronale ci

sia spazio per tutti. Ma da anni un po-
sto privilegiato è per gli ospiti delle
«Cucine benefiche» della San Vincen-
zo. A partire da tale consuetudine que-
st’anno, a ridosso della prima Gior-
nata mondiale dei poveri, sarà il pran-
zo nella Parrocchia di Cristo Re a con-
clusione della «Settimana della carità».
«Vorremmo – spiega il parroco, don
Enrico Trevisi – che a pranzo tutti i
poveri si sentissero invitati. Quest’an-
no si aggiungeranno persone accom-
pagnate dalle varie San Vincenzo par-
rocchiali e pure gli ospiti di Casa ac-
coglienza. Sarà un insieme variopin-
to di famiglie, anziani soli, disoccu-
pati e sfruttati, italiani e stranieri».
Papa Francesco in Evangelii gaudium

N parla della «sfida di scoprire e tra-
smettere la mistica di vivere insieme,
di mescolarci, di incontrarci, di pren-
derci in braccio, di appoggiarci, di par-
tecipare a questa marea un po’ caoti-
ca che può trasformarsi in una vera e-
sperienza di fraternità, in una carova-
na solidale, in un santo pellegrinag-
gio». Ripetutamente sollecita a fron-
teggiare la cultura dello scarto con la
cultura dell’incontro, a non limitarsi
a gesti sporadici e a qualche ora di vo-
lontariato, ma a dar luogo a un in-
contro vero con i poveri, a una con-
divisione che diventi stile di vita.
«Incontrarci, mescolarci, cercare vere
esperienze di fraternità: obiettivi alti.
Siamo consapevoli – conclude – che
le iniziative sono sempre inadeguate.
Ancor più sappiamo che spesso le po-
vertà materiali rimandano a quelle

“spirituali”. Che quest’incontro ali-
menti un processo per abbattere pre-
giudizi e paure. Il modello rimane il
Signore, con la sua inaudita capacità
di accostare e di lasciarsi accostare».

Cristo Re, la sfida di condividere
l pranzo di Sant’Omobono quest’anno si du-
plica. Infatti oggi nella palestra dell’oratorio

di Cristo Re, nel quartiere Po di Cremona, alle
12.30, il pranzo comunitario si aprirà a diver-
se persone bisognose. Un’occasione di incon-
tro e condivisione aperto a tutta la cittadi-
nanza. L’auspicio della parrocchia è che, ac-
canto e in mezzo ai poveri, ci siano tante per-
sone – famiglie, giovani e anziani – che sanno
accettare la sfida di condividere.

I

La tradizionale Colletta,
giunta alla 21ª edizione,
coinvolge 50 supermercati
del territtorio cremonese
Ne beneficeranno a breve
una trentina di realtà
tra cui i frati cappucccini,
e le Cucine benefiche
che gestiscono tutto l’anno
la mensa per i poveri

iornata di solidarietà ieri anche nei super-
mercati cremonesi: sono stati una cin-
quantina, infatti, quelli che hanno aderito

all’iniziativa del Banco Alimentare che, anche que-
st’anno, ha riproposto l’annuale Colletta alimen-
tare, giunta alla sua 21esima edizione. Un migliaio
i volontari che, all’uscita dalle casse, hanno rac-
colto i frutti della generosità di molti che hanno
voluto fare la spesa anche per chi è povero.
Ancora presto per i bilanci, ma è certo che la ge-
nerosità di tanti andrà a segno grazie all’impegno
quotidianamente svolto dal Banco Alimentare. Si
pensi che lo scorso anno le ventuno organizza-
zioni territoriali hanno aiutato più di un milione
e 585mila persone attraverso le oltre 8mila strut-
ture caritative convenzionate distribuendo un to-
tale di quasi 66.500 tonnellate di alimenti, di cui
8.500 donati proprio in occasione della Colletta.
Per quanto riguarda la zona di Cremona sono
una trentina le realtà che ricevono materiali dal
Banco alimentare. Tra queste le Cucine benefi-
che e i frati Cappuccini, da sempre in prima li-
nea per offrire un pasto a chi vive sistuazioni di
fragilità. Poi ci sono le parrocchie che regolar-
mente, attraverso i gruppi Caritas o le confe-
renze della San Vincenzo, distribuiscono ali-
menti alle famiglie in difficoltà: oltre a quelle
della città di Cremona, anche di Azzanello, Ca-
salbuttano, Pieve S. Giacomo, Pizzighettone,
Robecco, Soresina e Vescovato.
Vi sono poi altre realtà impegnate nel campo del-
l’accoglienza di situazioni di fragilità o emargi-
nazione, come La Zolla, Il Bessimo, Casa famiglia
S. Ombono, Fondazione Madre Rosa Gozzoli, Il
Ponte, Nazareth. E ancora la casa di riposo S. Giu-
seppe di Cremona o la Fondazione Rosa Maglia
Quaini di Stagno Lombardo, sentra tralasciare
neppure Adra Italia, l’agenzia umanitaria della
Chiesa Avventista. (RAM)
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DI RICCARDO MANCABELLI

nche quest’anno la città di Cremona ha aderito alla Set-
timana europea per la riduzione dei rifiuti, che si con-
clude oggi. Slogan di quest’anno: «Diamo una seconda

vita agli oggetti».
Proprio questa circostanza è stata occasione per un primo bi-
lancio dell’attività del «Centro del ri–uso» di via dell’Anno-
na, in città, gestito da un anno dall’associazione «Amici di
Emmaus». Questa onlus, aderente al movimento internazio-
nale fondato dall’Abbé Pierre, è nata a Piadena nel 1994, do-
ve ha sede, e dal 2011 gestisce a Torre de’ Picenardi una co-
munità di accoglienza. Volontari e comunitari svolgono atti-
vità di raccolta e vendita di cose usate con le quali sostengo-
no la comunità e azioni di solidarietà in Italia ed all’estero.
Un’attività approdata anche a Cremona nel «Centro del riu-
so» ideato per diminuire la produzione dei rifiuti e, nello
stesso tempo, prevedere un riuso dei beni anche a beneficio
di coloro i quali non potrebbero altrimenti usufruirne.
Decisamente positivi i dati: in 111 giorni di apertura (il mer-
coledì e il sabato mattina, con una media giornaliera di 9
utenti) vi sono stati oltre un migliaio di conferimenti (gra-

tuiti) per un totale di
19.373,7 kg complessivi di
materiale da riutilizzare, so-
prattutto mobili e vestiti. Nel
dettaglio: 4.495 kg di ogget-
ti; 4.317 kg di mobili; 552
kg di materiale vario; 1725
kg di materiale elettrico;
1281 kg di materiale utiliz-
zato per sport e svago. Am-
monta invece a un totale di
13.788 kg il materiale ven-
duto. Un modo concreto per
fare mettere in un circolo vir-
tuoso oggetti che altrimenti
sarebbero stati potenziali ri-
fiuti e che, invece, possono
diventare importante risor-
sa per altri in una forma di
economia circolare. 
Sempre in tema di riutilizzo,
da segnalare il progetto etico
per il riciclo dei tappi di su-

ghero: dopo solo tre mesi raccolta, una tonnellata di tappi di
sughero sarà riciclata e rimessa sul mercato sotto forma di ma-
teriale per la bioedilizia, con il contributo economico deri-
vante che servirà a sostenere progetti benefici dell’associa-
zione il Fiocco. 
Altra realtà presente all’interno del «Centro del riuso» di Cre-
mona è «Filiera corta solidale», realtà impegnata sul territo-
rio cremonese nella promozione di stili stili di vita respon-
sabili, in particolare nella promozione di pratiche di consu-
mo consapevole. Uno spazio dedicato al cibo buono, pulito
e giusto; un punto di distribuzione di prodotti freschi, loca-
li e di stagione, ma anche un luogo di incontri e di ap-
profondimento sui temi dell’alimentazione naturale e dell’a-
gricoltura ecosostenibile che si vorrebbe uscisse sempre più
dalla dimensione di nicchia in cui per troppo tempo è stata
rinchiusa diventando «normalità».  
Filiera Corta Solidale è attiva a Cremona dal 2010. La sua spe-
cificità è di essere un incubatore di gruppi di acquisto soli-
dale: persone e famiglie che si associano per condividere l’ac-
quisto di prodotti secondo criteri di salubrità, sostenibilità
ambientale e solidarietà. Oggi l’associazione coinvolge oltre
300 famiglie cremonesi, una trentina di aziende (di cui 24
locali) e una quarantina di volontari.

A

La seconda vita degli oggetti
grazie al Centro del ri-uso

Emmaus nel Centro del ri–uso

agenda
Giornata contro l’Aids
Come ogni anno il 1° dicembre,
nella Giornata mondiale contro
l’Aids, il Vescovo visiterà gli ospiti e
gli operatori della «Casa della
speranza», la struttura della Caritas
diocesana che nel quartiere Borgo
Loreto di Cremona accoglie persone
affette da Hiv/Aids  con particolari
necessità di assistenza riabilitativa
specialistica a valenza socio–
sanitaria, offrendo il servizio anche
come centro diurno. 
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